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I misteri 
della Repubblica 

L'inquietante racconto del generale Taddei 
trapela dagli omissis: «Gli JJsa puntavano 
sull'ala moderata contro gli staliniani» 
Precisazione della lotti sul memoriale di Yalta 

«Spallone avvertì il Sifar 
di un piano Cia sul Pei» 

Mano 
Spallone 

Dalle carte senza omissis affiorano altre sconcertan
ti deposizioni in cui si dipinge uno Spallone che 
vanta «ottimi rapporti» con De Lorenzo. E permette 
ad Allavena di far «bella figura» rivelando che i servi
zi Usa puntavano a una scissione dei «moderati» del 
Pei per coinvolgerli nell'unificazione socialista del 
'66. Il medico di Togliatti e Nenni rigetta le «nau
seanti» accuse. La lotti sul Memoriale di Yalta. 

MARCO «AFFINO 

• i ROMA. Dalle carte finora 
segrete delle inchieste sulle 
deviazioni Slfar escono nuovi 

Krticolari che tirerebbero in 
Ilo Mario Spallone Ma che 

suscitano interrogativi al di la 
del presunto ruolo svolto dal 
medico di Togliatti e Nenni ne
gli ambienti legati al generale 
golpista De Lorenzo Interroga
tivi naturalmente da prendere 
con le molle, eppur Inquietan
ti Da una serie di deposizioni 
di alti ufficiali interrogati dalla 
commissione d indagine am
ministrativa Beolchini, nel '67. 
emerge una consuetudine di 
rapporti e di contatti tra Spallo
ne e Giovanni Allavena, capo 
del servizi e fedelissimo di De 
Lorenzo Vero o falso? Spallo
ne nega risolutamente, cosi 
come nega un'altra circostan
za affiorata dalle testimonian
ze, di aver conosciuto e ap
poggiato lo stesso protagonista 
deftentato colpo di Stato del 
piano Solo. 

L'aspetto pio oscuro che tra
pelo dalla ultraventennale pol
vere degli omissis, Imposti dal 
governi dell'epoca, chiama 
addirittura In causa circoli 
americani i cui servizi si sareb
bero adoperati per favorire in 
pratica una scissione dal Pei 

nella fase che si rivelò di breve 
durata, dell'unificazione socia
lista tra Nenni e Saragat 

In diversi Interrogatori ricor
rono domande sui rapporti tra 
Allavena e Spallone Ma nella 
testimonianza dello stesso Al
lavena, come risulta nel verba
le del 9 marzo 67, la risposta si 
esaurisce in poche righe, sibil
line Sollecitato a spiegare la 
•particolare amicizia» con l'ex 
medico di Togliatti, cosi repli
ca «Lo conobbi per caso a 
Fiuggi insieme a Nenni Mi par
lò di una certa attivila degli 
americani lo riferii subito la 
notizia agli americani Sipario 
anche del viaggio di Togliatti a 
Yalta Anche di questo riferii 
agli americani» Gli si fa osser
vare che tali «rapporti poteva
no favorire la raccolta di noti
zie di prima mano», ma si vuol 
sapere quale sia stata «la con
tropartita richiesta». E Allavena 
dichiara. «Nessuna». 

Quaranta giorni prima, la 
commissione Beolchlnl aveva 
però raccolto una testimonian
za interamente dedicata ai 
presunti contatti tra vertici dei 
servizi e Spallone. Davanti a 
due generali di corpo d'arma
ta. Aldo Beolchlni e Umberto 
Turrini, • al colonnello pilota 

Antonio Podda nelle vesti di 
segretario, era sfilato il colon
nello dei carabinieri Ezio Tad
dei In cinque pagine di verba
le e in otto di memoriale, il tut
to stampigliato con la scritta 
«segreto», Taddei ricostruisce 
la sua conoscenza con Spallo
ne Ma fa una significativi pre
messa si descrìve come una 
vittima di «una vera e propria 
campagna di soprusi e di di
spetti perpetrati a suo danno 
dal generale De Lorenzo» La 
•sene di episodi di persecuzio
ne personale» avrebbe origine 
nel fatto che, per ragioni diiffi-
cio, fu il medesimo Taddei a 
indagare sulla concessione a 
De Lorenzo di medaglie al va
lor militare che «presentavano 
qualche dubbio» per una •so
vrapposizione di date con altro 
fatto d'arme» E, inoltre, nell'a-
ver avuto una parte nell avvio 
di una «indagine di carattere 
catastale» sullo stesso perso
naggio 

Taddei si dice «perfettamen
te a conoscenza» dei contatti 
Allavena-Spallone e deH'«am-
Diente politico» che 11 circon
dava» E «ne Fa una esauriente 
esposizione» alla commissio
ne in sostanza Spallone, attra
verso un fratello del colonnel
lo, compagno di scuola del 
medico di Togliatti e Nenni, 
avrebbe assicurato un suo In
teressamento per superare gli 
intoppi nella carriera dell'uffi
ciale, rivolgendosi a Allavena 
presentato come un «inumo 
amico» Si legge nel verbale 
•Trovarono il sistema di ricove
rare un suo terzo fratello nella 
clinica Villa Gina per l'occasio
ne di avvicinare II professor 
Spallone». Questi «telefonò su
bito al generale Allavena par
landogli in tono molto amiche

vole e dicendogli testualmen
te "Giovanni vieni un momen
to qui"» E, secondo la deposi
zione Taddei, Spallone avreb
be anche promesso di riferire 
In futuro •direttamente della 
cosa al generale De Lorenzo» 

DI tali sviluppi, il colonnello 
del carabinieri informò il suo 
superiore Manes E spiegò I 
rapporti tra Allavena e Spallo
ne con «ragioni di reciproco in
teresse» Qui compare l'episo
dio significativo» in cui si fa 
cenno agli Usa 

Eccolo «Gli americani Inten
devano dare 1 appoggio alla 
formazione di una grande sini
stra comprendente tutto I arco 
politico dal partilo socialde
mocratico al partito comunista 
esclusa l'ala staliniana 11 capo 
designato doveva essere l'ono
revole Amendola II prof Spal
lone, che era perfettamente a 
conoscenza delle manovre 
americane, ne parlò al genera
le Allavena Questi venne spe
dito subito In America ove pre
sentò il risentimento del servi
zio italiano verso il servizio 
americano per la manovra po
litica in atto» Tali oscure circo
stanze ritornano con altri parti
colari nel memoriale allegato 
da Taddei LI, l'ufficiale scrive 
che Spallone gli avrebbe detto 
di «tenere ormai bene in pu
gno» Allavena, il quale «lo ave
va ringraziato per la bella figu
ra che egli stesso, il coman
dante generale dell'epoca, ge
nerale De Lorenzo, e quindi 
tutto il servizio di sicurezza Ita
liano avevano latto di fronte al 
servizio informazioni america
no» Taddei riparla poi del 
viaggio del capo del Sitar negli 
Usa. Dove, «per merito di alcu
ne notizie avute da fui» (cioè 
da Spallone) avrebbe potuto 
•denunciare ai colleghi ameri

cani i termini di una grossa 
operazione politica che il ser
vizio alleato avrebbe avuto in 
corso per agganciare alcuni 
esponenti della corrente più 
moderata del Pei al fine di per
venire alla formazione di un 
vasto schieramento di sinistra 
d ispirazione fondamental
mente democratica» Obietti
vo secondo quanto asserisce il 
memoriale Taddei, «soprattut
to di non osteggiare I allora 
progettata unificazione sociali
sta onde consentire, In ultima 
analisi, la creazione nel nostro 
Paese di una valida alternativa 
democratica alla De» 

Nel verbale s accreditano al
tre circostanze Spallone 
avrebbe Insistito che «bisogna
va favorire un azione concor
de con l'appoggio delle sini
stre» per la nomina di De Lo
renzo a capo di statomagglore 
dell Esercito e poi per ottenere 
il sostegno di Nenni a una sua 
nomina a capo di statomag
glore della Difesa E «la ricerca» 
ai quell appoggio politico sa
rebbe stato II «line» del rapporti 
Allavena-Spallone Oltre all'in
teresse per «questioni persona
li carrieristiche» Al medico co
munista viene attribuita addi
rittura la convinzione di «avere 
In maho» il segretario socialista 
e II «merito» di aver favorito l'a
scesa di Saragat al Quirinale, 
anche con incontri a villa Gina 
tra Nenni, Pantani ed altri 

Infine. Taddei dichiara che il 
Sllar «trasse vantaggio» quan
do, alla morte di Togliatti, 
Spallone «avrebbe passalo co
pia» del famoso Memoriale di 
Yalta allo stesso Allavena, «il 
quale fece una bella figura ve
nendone a conoscenza prona 
di tutti» Ma su questo punto 
c'è da registrare la dichiarazio

ne diffusa ieri (quando si era 
vociferato di una consegna al
la Cia del testamento politico 
di Togliatti) da Nilde lotti Ri
costruite le tragiche ore della 
malattia e della morte del lea
der del Pei e I arrivo del medi
co dall Italia con Longo, il pre
sidente della Camera afferma 
perentoriamente che Spallone 
«non vide neppure il docu
mento», affidato da Longo ad 
Alleata e dopo pubblicato da 
Rinascila 

Taddei accusa dunque 
Spallone ventiquattro anni fa 
di «allacciare rapporti con il Si
tar a cosi alto livello» e di «pro
mettere e dare il proprio ap
poggio al generale Allavena e 
al generale De Lorenzo» per
ché convinto di avere a che fa
re -con uomini di grandi mezzi 
e di grande influenza, comun
que utili al proprio partito» 
Taddei esclude, per «le appa
renti floride condizioni econo
miche- di Spallone e del suoi 
familiari che «possa aver agito 
con spirito di un confidente di 
bassa lega» E asserisce che, 
dinanzi a -certe mie Ironiche 
allusioni», avrebbe promesso 
di «sbattere la porta e i soldi in 
faccia a chiunque si fosse per
messo di offrirgli del denaro» 

Come reagisce Spallone? 
Quando ancora non sa della 
deposizione Taddei, Indirizza 
le sue «sdegnate» smentite ver
so Allavena. indiscrezioni su 
ipotesi «destituite di ogni fon
damento», un «falso inaudito e 
una vile provocazione» di cui si 
«dovrà render conto davanti a 
giudici» E, incalza, «le mie 
scelte di vita, la mia ssoluta fe
deltà al Pei sono dati di fatto 
che nemmeno un generale 
menzognero può mettere in 
discussione». Racconta di tele

fonate avute da Pannella e 
Cossutta Legge delle solidarie
tà di Paolo Bufalini (sono «as
surdità» per la sua «fedeltà al 
partilo e in particolare a To
gliatti la sua nservatezza e la 
sua schiettezza di uomo lea
le») e di Antonello Trombado-
n Mentre Massimo Caprara, ex 
segretario di Togliatti, si mo
stra più che altro perplesso 
(«Non mi risulta ma non lo 
escludo in linea di principio») 
ali idea di uno Spallone legato 
al Sifar 

Quando apprende delle car
te Taddei, Spallone salta fuori 
dai gangheri Urla, lancia im
properi, minaccia «Falso, è 
tutto falso De Lorenzo7 Mai vi
sto né conosciuto Favorire la 
sua nomina? O Madonna miai 
Gli americani? Fantascienza 
Lo giuro su mia moglie e sui 
miei figli Lo giuro su Togliatti 
Nenni non era un pupazzo 
nelle mie mani Intrugli ecco 
cosa sono Un fratello di Tad
dei ricoverato per finta a Villa 
Gina7 Ma se è Duilio è un ma
laticcio che va e viene E I al
tro, Raul, e il mio assicuratore 
Un cumulo di bugie, e basta. 
Ora lo chiamo, il generale Tad
dei e mi sentirà, ah, se mi sen
tirà» Da un altro telefono. 
Spallone batte 11 numero del-
I «amico» poi gnda «Ma cosa 
hai dichiarato nel '67? Non sa
rai mica impazzito lo non ti 
permetto Bada, che ne ri
sponderai, mi conosci. Ah, 
non li risulta, erano le cose che 
volevano sentirsi dire, che ser
vivano a loro Adesso vedre
mo le carte e mi devi spiega
re . Lo voglio dire dalrtfmM-
mi viene da vomitare, ho la 
nausea Ma non finisce qui, 
pagheranno tutu o non è un 
Paese serio». 

L'«Espresso» pubblica 
un telegramma che nel 1964 
avvisava il Pentagono: 
«prossimo» il colpo di stato > 

Gli Usa sapevano 
«In Italia 
piani golpisti» 
• 1 ROMA. Il 28 giugno del 
1964, al Dipartimento di stato 
americano giunse un tele-

ftramma che annunciava in 
alia, «per il prossimo futuro», 

un possibile -colpo di stato» 
Le massime autorità civili e 
militari, a Washington, lo sep
pero, ma non sembra avesse
ro intenzione di denunciare 
gli eventuali golpisti La nvela-
zione é dell'Espresso, che nel 
nuriero in edicola pubblica 
per intero il testo del tele
gramma Il mittente era il co
mandante delle forze armate 
americane in Italia, presso la 
base Setaf di Verona Da lui 
I informazione fu trasmessa al 
comandante in capo delle for
ze americane in Europa, pres
so la base di Heidelberg, che 
lo trasmise a una branca del 
Pentagono a Washington DI 

Sul il telegramma fu Inviato al 
ipartimento di Stato 
Scovato negli archivi d'una 

biblioteca americana da uno 
studioso d origine italiana, 
Spencer Di Scala, «questo do
cumento - dice lo stesso Di 
Scala - dovrebbe chiudere la 
discussione tra quanti dipin
gevano l'attività del Sifar in 
quel periodo come la prepa
razione di un colpo di stato e 
coloro che dicevano che il 
piano Solo era una normale 
misura di sicurezza presa al 
tempo di una difficile crisi po
litica». 

Ecco di seguito alcuni stral
ci della missiva «Siamo stati 
informati - scrive il coman
dante Usa in Italia - che una 
fonte molto affidabile, il cui 
nome non viene fornito in ra
gione dell'esplosiva natura 

dell informazione, comunica 
che in Italia, in un prossimo 
futuro, potrebbe aver luogo 
un colpo di stato Si sta redi
gendo un piano per l'attuazio
ne nel prossimi mesi di una 
manifestazione a livello na
zionale da parte di economisti 
e di uomini politici di destra, 
vale a dire liberali, monarchici 
e iscritti del movimento socia
le italiano» 

La manifestazione avrebbe 
dovuto portare a Roma «forti 
gruppi di ex militari di invalidi 
di guerra, di ex prigionieri di 
guerra», per creare «un atmo
sfera propizia a bloccare l'at
tuale tendenza politica e a in
stallare un nuovo ordine fon
dato sui tradizionali valori po
litici e morali della nazione» I 
finanziamenti sarebbero stati 
fomiti «dalla Confindustria e 
dalla Confagncoltura», e si sa
rebbe potuto contare sulla 
«collaborazione di uomini po
litici di destra in posizioni di ri
lievo, delle forze armate, dei 
carabinien e dei capi delle as
sociazioni di ex militari» 

Secondo il telegramma, il 
Msi era «d'accordo sul piani 
per la manifestazione» E se 
questa avesse provocato «una 
contromanifestazione di 
estrema sinistra», «i carabinie
ri» sarebbero stati •immediata
mente chiamau ad agire, rin
forzati dalle forze armate», il 
telegramma fa nfenmento a 
van personaggi italiani che 
dovevano coordinare i piani 
per la manifestazione, o era
no al corrente del piano E fa 
nferimento anche a «informa
zioni relative a piani "di de
stra"» aia comunicate nel 
1958 e 1959 

«Iniziò con le lotte in fabbricar.. » 
«La democrazia cresceva in quegli anni sull'orlo di 
un dirupo...» Cosi'il socialista Agostino Marianetti, 
giovanissimo «enucleando» del piano Solo • aveva 
24 anni • ricorda, in retrospettiva, quel periodo. «Un 
colpo di Stato9 Allora sembrava un'idea estranea». 
Col senno di poi, riflette: «Forse quella stagione rifor
mista poteva essere più ricca. Invece tutto questo 
contribuì ad un'evoluzione diversa». 

NADIA TARANTINI 

H ROMA. «Guardi, io questa 
cosa la sapevo, venne fuori già 
un po' di anni fa, e già allora 
mi stupii di essere capolista a 
Roma di quelli che dovevano 
essere arrestati.. Ero giovanis
simo. sa7» Agostino Marianet
ti, SO anni, allora era nella se
greteria della Camera del La
voro, aveva 24 anni e veniva 
dalla fabbrica Poi ha salito tut
ti i gradini del lavoro sindacale, 
fino ad essere «aggiunto» di La
ma negli anni caldi del terrori
smo « del contestato taglio alla 
scala mobile C'amareggiato 
per questa «democrazia sem
pre in bilico». Si arrabbia per 
una «stagione nformista» ral
lentata e in parte bloccata dai 
•tentativi reazionari», di cui il 
•plano Solo» costituisce la spia 
più clamorosa 

Marianetti, come si sente m 
«•enucleando»? 

Questa cosa venne fuori già un 
po' di anni fa, fu pubblicata 
una lista . io ero capolista a 
Roma di coloro che dovevavo 
essere arrestati dai carabinieri 
di De Lorenzo Ci ritrovo II se
gno di un Italia nella quale 
non mancavano tentativi rea
zionari, dove la crescita della 
democrazia, che pure c'era, 
avveniva sull'orlo di dirupi, 
sempre in bilico .con notevoli 
difficolta 

Chi era, allora, Agostino Ma-
rlaoettl, e perché era consi
derato pericoloso? 

Avevo 24 anni, e da due ero 
nella segreteria della Camera 
del Lavoro C'erano con me di
rigenti comunisti senz'altro più 
agguerriti l'unica spiegazio
ne che mi dò è che mi avesse
ro individuato per la mia storia 
personale 

La gioventù, qualche azione 
•pericolata? 

No, no Ne parlo con qualche 
pudore, ma mio padre aveva 
partecipato all'occupazione, 
negli anni 'SO, delia Bpd di Col-

leferro. Fu uno dei condannati 
per quel fatto, fu licenziato. E 
non era un caso, probabilmen
te, che tra gli 'enucleandt' ci 
fosse anche Mario Rosciani, 
comunista, della commissione 
Interna della stessa fabbrica lo 
stesso, d'altronde, dai 16 anni 
avevo lavorato ai cementificio 
a Colleferro, poi alla Fiom do
ve avevo subito qualche fermo 
e anche un arresto per una 
manifestazione politica., pas
sai anche, quella volta. 7-8 
giorni a Regina Coeli Si voleva 
colpire quella storia li', di un 
nucleo industriale giovane, do
ve si lottava. 

In auefU armi avrebbe pre
sagito una cosa del genere? 

All'epoca, non direi C'era un 
clima di scontro, tensioni da
vanti alle fabbriche C'era an
che uno scontro politco a sini
stra, l'atteggiamento dei co
munisti nelconfrontl del cen
tro sinistra era di fortissima av
versione e anche di denigra
zione per ciò che i socialisti 
facevano Battaglie politiche, 
ma l'idea di un pericolo Immi
nente e immanente, di quel ti
po, io non l'avevo 

Cera la fiducia che lo •con
ilo restasse all'Interno delle 
regole deDo Stato democra
tico? 

Quella di un colpo di Stato 
sembrava un'idea estranea, 
non pensavamo ad un clima o 
ad un generale da repubblica 
delle banane pensavamo di 
doverci scontrare, c'era spesso 
repressione delle lotte operaie, 
ma l'Idea di un governo fuori 
del parlamento, di uno sciogli
mento dei partiti e dell'arresto 
di migliaia di persone non l'a
vevamo proprio 

Non si è mal dittato nessun 
aDarracT 

Molto più tardi, direi negli anni 
70, c'era la preoccupazione di 
un colpo di Stato. Mi ricordo 

Agostino 
Marianetti, 
dirigente 
OelPsi 

una volta che ero a Torvalani-
ca, e mi avvisarono di non tor
nare a casa la sera. MI sentii un 
po' scettico, pensai che il gior
no dopo mi sarei preso In giro 
da me stesso e cosi' invece di 
dormire, con altri girammo tut
ta la notte per Roma per cerca
re segni di quell'allarme 

Ma oggi, che effetto la ripen
sarci? 

La cosa paradossale e trovarsi 
nella lista del plano Solo e nei 
documenti delle Br Quanto a 
questo generale e a quelli che 
si mossero intomo a lui in 
quella direzione, la cosa è co
si ignobile che meriterebbero 
una punizione oltraggiosa, che 
so, prenderli a calci nel sedere 

Fa più amarezza o rabbia ri
pensare a tutto dò? 

Fa rabbia pensare a quel che si 

tramava nel confronti di tanta 
parte della democrazia del 
paese II dolore di Nenni 
Amareggia, perché tutto que
sto contribuì in qualche modo 
ad una evoluzione diversa 
Quella stagione nformista che 
fu il centro sinistra poteva esse
re più ricca o avere sviluppi più 
significativi La nazionalizza
zióne dell energia, la legge ur
banistica, non fu da poco no
nostante tutto E pensare che 
ci fu una scissione perché di
cevano che il partito andava a 
destra. 

Sapere allora avrebbe cam
biato qualcoaaT 

Forse si', avrebbe fatto capire a 
tutti da che parte andavano i 
socialisti E che non c'era, co
me non e è oggi, cambiamen
to di direzione. 
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UN'OFFERTA ECCEZIONALE 

PER UN GRANDE 
REPERTORIO CLASSICO 

In edicola la 1* uscita 
con fascicolo e 2 CD 

(Ui3«olBaetrmven,ta7»»r8«otreB»daFuftwangl«)r) 

a sole 9900 lire 
I Maestri della Musica in 80 fascicoli mo
nografici settimanali e 63 Compact Disc 
La più approfondita documentazione 
enciclopedica sulla vita e le opere dei 
grandi compositori e l'eccezionale rac
colta di concerti in Compact Disc o mu

sicassette 300 brani eseguiti dalle 
più famose orchestre del mondo e 
dai migliori direttori e solisti per cono

scere e amare la musica classica. 

E L'OFFERTA ECCEZIONALE 
CONTINUA 

SULLE PROSSIME USCITE 

una proposta DC-AGOSTINI 

6 l'Unità 
Sabato 
5 gennaio 1991 

f 


